Anno A . 4 Domenica di Quaresima . 2005-03-06

GESU’E’ LA NOSTRA LUCE

Liturgia penitenziale

- Signore, spesso dimentichiamo di essere rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo. Perdonaci le nostre resistenze che impediscono alla tua luce di essere la fonte di ogni nostra scelta e di ogni nostro impegno. Signore pietà.

- Cristo Gesù, quante volte camminiamo nella valle oscura della superbia, dell’invidia, dell’egoismo e della incoerenza. Manda il tuo Spirito perché orienti il nostro cuore nella via della salvezza e dell’amore: Cristo pietà

- Signore, di fronte ai bisogni del nostro prossimo, alle loro necessità materiali e spirituali, troppe volte facciamo i ciechi che non riescono e non vogliono  ubbidire alle tue chiamate, al dono di noi stessi: Signore pietà  
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Se domenica scorsa il Vangelo ci ha  parlato dell’acqua viva che è Gesù, oggi ce lo  presenta come la Luce, infatti è Lui stesso che dice;”Il sono la luce del mondo”.

 Dobbiamo oggi fare molta attenzione a questo vangelo, perché, abbiamo tutti tanto bisogno di luce, per capire e vivere, quella verità che viene da Dio e che è  la sorgente della nostra religione. 

Nella Bibbia, quando satana cercò di ingannare Adamo ed Eva, fece la proposta di mangiare il frutto dell’albero del bene e del male, che Dio aveva proibito di toccare…lasciando a disposizione tutto il meraviglioso Eden. 
Era poca cosa quell’albero rispetto a tutto il giardino!

Ma, il serpente, il più astuto, suggerisce che quell’albero abbia il potere di farli diventare dio senza più bisogno di Dio.

In altre parole il demonio accecò i nostri progenitori, che si lasciarono sedurre dalla superbia e ‘mangiarono del frutto dell’albero’. Ma, appena mangiato, si aprirono i loro occhi, cioè tornarono a vedere e si accorsero di aver perso tutto: si videro nudi e si nascosero.

Verrà Dio a visitarli e cercarli:” Uomo dove sei?. Mi sono nascosto perché sono nudo”.

Pare che quella cecità di fronte agli inganni del mondo sia molto diffusa.
Una cecità che ispira l’odio, la violenza, la stessa guerra. 
Una cecità che crea inaudite e ingiuste ricchezze e condanna alla morte per fame e sfruttamento milioni di fratelli. Una cecità che fa credere bene lo stesso male.
Una cecità tipica di chi si svende al piacere, al denaro, al potere. 
Una cecità che oscura ogni bellezza del cuore, sfigura ogni somiglianza con Dio, rendendoci tremendamente ‘nudi’ a noi stessi e agli altri. Pericolosa nudità!

Gesù ha ancora detto:”“. Fin che sono nel mondo, sono luce del mondo”, la luce che dà significato all’esistenza di ogni uomo, che fa capire la realtà delle cose.
Noi stiamo vivendo nel progresso, possediamo un’immensa quantità di conoscenze, informazioni, serie, importanti, che sono la scienza che ammiriamo e veneriamo, ma se siamo sinceri ci manca la capacità di vivere, manca la scienza della vita, la sapienza di vivere in modo giusto e bello.

Basta guardare a tanta gente che vive in un modo sbagliato,  gente che pretende di sapere tutto e invece è ancora cieca di fronte alle grandi domande che toccano la vita, la morte, il dolore, i veri valori della esistenza, Dio stesso.

Gesù sa bene che dicendo:”Voi siete gente che dà troppa importanza ai  vantaggi materiali, voi vivete per farvi servire dagli altri”, viene respinto perché costa sacrificio dargli retta.
Per questo il vangelo di oggi  ci presenta proprio Gesù che viene a darci questa sapienza della vita, che da senso a tutto, perfino alla sofferenza ed alla  morte. Ci ricorda che questa verità profonda, luce meravigliosa, non è lontana da noi. Gesù a quell’uomo cieco può dire:”Tu credi nel Figlio dell’uomo?...Tu l’hai visto: colui che parla con te è proprio Lui”.

La luce si è fatta uomo: non c’è più distanza tra me e Te, Luce, a meno che non la ponga io.

Ci è offerta la possibilità di uscire dalle nostre tenebre e di cominciare una vita nuova, nella luce di Dio. Insomma il cieco, del vangelo che apre gli occhi quando incontra Gesù, è il simbolo chiaro dalla nostra conversione.

Gesù ha anche detto“Fin che sono nel mondo..”

Povero mondo, se finita la vita terrena di Gesù, la sua Luce fosse scomparsa.

Allora questo Gesù che è Luce, non si accontenta di dirmi che Lui è la Luce della mia vita, ma mi abbraccia con amicizia e mi dice:”Tu vuoi essere luce insieme a me, capire in fondo come stanno le cose?”Ma Signore, hai guardato bene chi sono io, un povero peccatore!

 E Lui continua a dirmi:”Io voglio che tu sia con me, mi fido di te,” è perché Gesù intende fare di noi, cristiani, la sua Chiesa, il suo corpo dei portatori della sua luce nel mondo.

 Non ci nutriamo di Gesù Cristo? Siamo i suoi tralci,  dunque, attraverso di noi la sua luce deve continuare a illuminare  il  mondo.

S. Paolo, nella 2 lettura lo dice:” Eravate un tempo tenebra, ora siete luce nel Signore, come figli della luce camminate…” 
Pensate a Dio come ci ama e qual fiducia ha di noi, chiamandoci figli della Luce e poi Paolo continua:”Il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità”.

Il cieco,  di fronte allo scetticismo e all'indifferenza che lo circonda, non si smarrisce, perché tutto quello che gli altri possono dire cozza contro la verità che sperimenta: ora ci vede! Gesù gli aveva messo sugli occhi fango e saliva e poi gli aveva detto: "Vatti a lavare!" . Gli aveva cioè offerto la salvezza, accompagnata però dalla richiesta di corrispondere al suo amore donato. Ed egli senza dubbio non aveva capito la richiesta di Gesù; forse era rimasto addirittura perplesso. Eppure aveva obbedito a quell'uomo che non aveva mai visto, ma che gli aveva detto d'essere luce.
Come lui, anche noi siamo chiamati a fidarci di Gesù, a seguire le sue indicazioni, le parole e gli insegnamenti che ci dona. Allora, come il cieco, faremo esperienza di lui; da quel momento niente e nessuno potrà mettere in discussione una fede che sarà frutto non di una convinzione teorica, ma di una certezza, di un incontro d'amore che ci avrà cambiati, ci avrà resi diversi, ci avrà salvati. 
Così potremo anche noi prostrarci a terra ed esclamare: "Io credo, Signore!"
Credere che ciò che noi vediamo con i nostri occhi è solo una piccola parte della vita, perché l’altra parte,la vera Vita, la vedremo un giorno e qui siamo invitati a crederci con tutta la nostra fede. Deve essere così perché lo sentiamo nel nostro cuore, ma poi specialmente perché ce l’ha detto Lui, Gesù, il nostro Salvatore e Consolatore

 Allora è bellissimo prostrarsi davanti a Gesù ed ammettere :”Hai ragione  Tu!” . 

Fiduciosi nella sua misericordia gli diremo:”Si Signore, tu sei la luce. Per me oggi Tu sei stato non solo la luce ma “la luce per me”. Voglio che oggi, domani, dopodomani Tu sia sempre la mia luce anche nelle piccole  cose quotidiane, perchè possa vivere nella verità, e un giorno vedere la Verità”

E se ci accorgiamo che ci sono certi angoli del nostro cuore, certe situazioni di vita che devono essere illuminate e purificate dalla luce di Gesù…. coraggio, lasciamo che la luce venga ad illuminare e purificare tutto.

Non ci farà male, ci farà soltanto bene.

PREGHIERA

1 - Signore Gesù, siamo tutti terribilmente ciechi! 
Passiamo accanto ai miracoli della creazione senza ringraziarti con gioia. 
Fissiamo gli occhi sul volto di tante persone, e non sappiamo vedere il riflesso del tuo volto.

Non conosciamo neppure il nostro mondo interiore, incapaci, come siamo, di gettare uno sguardo coraggioso nella profondità della nostra anima e del nostro destino.

Siamo ciechi soprattutto quando crediamo di sapere, mentre l’orgoglio ci impedisce  di aprirci alla vera sapienza che si nutre della luce del cuore  e del pane della tua Parola. 
Signore, vieni ad accarezzare i nostri occhi, come hai fatto con il cieco del vangelo, vieni a far fiorire il miracolo della luce, soprattutto dentro le pesantezze del nostro cuore.

 Siano intrisi di luce i nostri occhi perché si aprano a contemplare i segni della tua presenza in mezzo a noi, perché non ci capiti di non vedere chi soffre, chi ha bisogno di noi.
 Prepara tu i nostri occhi perché possiamo un giorno vederti come sei ed amarti sul serio, per sempre. Vogliamo che oggi, domani, dopodomani, Tu sia luce per noi anche nelle piccole cose..

2 – Hai ragione, Signore,Tu solo sei la nostra Luce. Senza di te saremmo così al buio, come lo sono tutti coloro che tengono gli occhi chiusi, perché non voglio vederti, come coloro che stanno nel caos, sotto ogni punto di vista, familiare, sociale, morale, ma a cui Tu dici:”Coraggio,lasciate che la luce venga. Non vi farà male, vi farà soltanto bene”.Tu solo  sei la luce e da oggi vogliamo accettare di essere anche noi figli della Luce, e fa che dovunque noi siamo, si veda il frutto della Luce: ogni bontà, ogni giustizia, e ogni verità.
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3-  La tua parola, Gesù, ci costringe a camminare in discesa

a accettando la realtà di essere peccatori,deboli, bisognosi di aiuto.
 La nostra società si sta preparando un mondo senza anima,

 perché vede con gli occhi del corpo e non con quelli dello Spirito.
Siamo nel mondo ma non vediamo, siamo anche noi ciechi.

Studiamo le stelle, ma non ne percepiamo il valore, il significato, il messaggio d'amore. Vediamo l'atomo col microscopio eppure siamo ciechi, perché non vediamo l'orma di Dio. Viviamo per saziare la nostra sete di affetto e di vita, ma la vita vera non l'abbiamo mai vista. Spesso la nostra vista è per vocazione o per nascita, ma per la durezza del nostro cuore poi diventiamo ciechi. Donaci, o Signore Gesù, la vista del cieco nato per metterci alla tua sequela 

e non ritornare ad essere ciechi.

4 -O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: non permettere che ci domini 

il potere delle tenebre, ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui

 che hai mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

 5 -  Signore, tu sei la mia luce; senza di te cammino nelle tenebre, senza di te non posso  neppure 

fare un passo, senza di te non so dove vado, sono un cieco che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la tua luce, i miei piedi cammineranno nella via della vita. Signore, se tu mi illuminerai io potrò illuminare: tu fai noi luce nel mondo.

6 - Fermati Signore, ti prego e rendi visibile ai miei occhi il tuo progetto per me! 
Donami occhi per vedere la Tua strada, donami orecchie libere per sentire la Tua voce, 
donami piedi saldi per non stancarmi mai di seguirTi, donami sapienza per comprendere la Tua Parola, donami Signore un cuore nuovo, un cuore libero dagli affetti, libero dalle paure, libero dai dubbi affinché io possa seguire Te, e non il mondo! Affinché io desideri amare Te, non le mie passioni! Affinché io possa prendere il largo con coraggio, certo che Tu sarai con me durante la tempesta, al mio fianco nel salto degli ostacoli!  Amen.
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7) Forse tu cerchi di camminare, ma non puoi perché ti dolgono i piedi.
 Per qual motivo ti dolgono?
 Perché hanno dovuto percorrere i duri sentieri imposti dai tuoi tirannici egoismi?
Ma il Verbo di Dio ha guarito anche gli zoppi.
Tu replichi: Si, ho i piedi sani, ma non vedo la strada. 

Ebbene, sappi che egli ha illuminato perfino i ciechi.
Accogliamo la sfida, fratelli, non opponiamo resistenza alla luce, lasciamo le dita di Gesù toccare i nostri occhi e guarirli. Che la nostra vita diventi testimonianza di quest'illuminazione. 
Non abbiamo paura ma fidiamoci di Colui che, solo, può guarire la nostra cecità. 

Il nostro Battesimo, ancora tutto da riscoprire, ci ha aperto gli occhi della fede.

 Usiamoli, ora, per rileggere la nostra vita con lo sguardo stesso di Dio.

8 -Eccoci, Signore Gesù, radiosa luce della gloria del Padre,ai tuoi piedi come ciechi ignari  della loro infermità. Guardaci, Figlio di Davide,come hai guardato i tuoi, oppressi dal sonno, nella luce del Tabor.

Svegliaci, Signore Gesù, vero sole che mai tramonta, illuminaci e noi saremo raggianti.

Curaci, Signore Gesù con il tocco lieve del dito di Dio e con la Parola che apre occhi e cuore alla luce. Mandaci, Signore Gesù, alla piscina perenne del lavacro di vita nuova.

Donaci tua Madre, Signore Gesù, la brocca d’oro per attingere acqua viva dalla fonte perenne del tuo cuore trafitto per noi sulla croce. Custodiscici premuroso, Gesù, nella prova della fede che non risparmia nessuno, perché non ha risparmiato nemmeno Te, il Signore. 

Rivelati, Signore Gesù,luce gioiosa dell’eterno giorno,  mettendo sulle nostre labbra il grido del cieco sanato:Io credo Signore
9 -  Lasciamo davanti a te o Signore, il nostro peccato. E’ la pietra della superficialità che ci porta a vedere la realtà solo in superficie, a non accorgerci dei doni che Dio ci ha fatto per rendere bella la nostra vita e quella degli altri. Il vangelo di questa domenica ci invita ad avere sulla realtà uno sguardo nuovo, uno sguardo di fede, la guarigione del cieco-nato ci dice che essere toccati da Gesù e credere alla sua parola significa aprire gli occhi e riconoscere che la realtà, la vita, è un dono di Dio per noi. 

Riscopriamo, dunque il vero valore della fede come capacità di guardare in profondità le persone, le situazioni che viviamo. Chi incontra lo sguardo buono di Gesù viene guarito prima di tutto nel cuore.

 La fede è uno sguardo nuovo, profondo sulla realtà e nasce da un cuore guarito. Amen. 

E’ una visita virtuale al Santo Sepolcro.

http://www.360tr.com/kudus/kiyamet_eng/index.html
Muovendo con il mouse vedrete le varie angolazioni e potete anche ingrandire o rimpicciolire la visuale.

 Un bellissimo video sul Risorgimento

http://it.gloria.tv/?media=139824
Si è scoperta l'esistenza di questo incredibile video della durata di 30 minuti: suggeriamo di scaricarlo sul proprio computer (aprire la cache del proprio browser e cercare il file che è in formato mp4), in particolare agli amici insegnanti, educatori e pastori d’anime di ogni ordine e grado.
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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 9,1-41

Detto questo, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Lo condussero dai farisei che gli chiesero come aveva acquistato la vista. Ed egli disse: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.

Quando Dio creò la mamma  (da Graficapastorale – B.Ferrero) Il buon Dio aveva deciso di creare… la Mamma. Ci si arrabattava intorno già da sei giorni, quand'ecco comparire un angelo che gli fa: "Questa qui te ne sta facendo perdere di tempo, eh?". E Lui: "Sì, ma hai letto i requisiti dell'ordinazione? Dev'essere completamente lavabile, ma non di plastica… avere 180 parti mobili tutte sostituibili… funzionare a caffè e avanzi del giorno prima… avere un bacio capace di guarire tutto, da una gamba rotta a una delusione d'amore …e sei paia di mani": L'angelo scosse la testa e ribatté incredulo: "Sei paia?" "Il difficile non sono le mani", disse il buon Dio, "ma le tre paia di occhi che una mamma deve avere". "Così tanti?" Dio annuì. "Un paio per vedere attraverso le porte chiuse quando domanda: Che state combinando lì dentro bambini?”  anche se lo sa già. Un altro paio dietro la testa per vedere quel che non dovrebbe vedere, ma che deve sapere. Un altro paio ancora per dire tacitamente al figlio che si è messo in un guaio: Capisco, e ti voglio bene." "Signore", fece l'angelo sfiorandogli gentilmente un braccio, "Va' a dormire. Domani è un altro giorno…". "Non posso" rispose il Signore. "Ho quasi finito, ormai. Ne ho già una che guarisce da sola se è malata, che può preparare un pranzo per sei con mezzo chilo di carne tritata e che riesce a tener fermo sotto la doccia un bambino di nove anni". L'angelo girò lentamente intorno al modello di madre, esaminandolo con curiosità. "E' troppo tenera" disse poi con un sospiro. "Ma resistente!", ribattè il Signore con foga. "Tu non hai idea di quel che può fare o sopportare una mamma". "Sa pensare?". "Non solo, ma sa anche fare ottimo uso della ragione e venire a compromessi", ribattè il Creatore. A quel punto l'angelo si chinò sul modello della madre e le passò un dito su una guancia. "Qui c'è una perdita", dichiarò. "Non è una perdita", lo corresse il Signore, "E' una lacrima".
"E a che serve?"."Esprime gioia, tristezza, delusione, dolore, solitudine e orgoglio". "Ma sei un genio!" esclamò l'angelo. Con sottile malinconia, Dio aggiunse: "A dire il vero, non sono stato io a mettercela, quella cosa lì".Non è stato Dio a creare le lacrime. Perché dobbiamo farlo noi?

IV Domenica di Quaresima (Anno A)
Va’, lavati gli occhi alla piscina
La Chiesa in questa Quaresima - ripeto: 'tempo di conversione e santità' - ci presenta brani di Vangelo che davvero ci aiutano a meditare e, se possibile, convertirci.

Sappiamo tutti come i nostri occhi siano davvero una parte necessaria del nostro corpo e della nostra vita. con gli occhi possiamo cogliere l'affetto di chi ci ama, ma ancora di più trasmettere un'intensità dì amore che non ha confini.

Così come da occhi che si incontrano e si comunicano amore si genera una felicità senza fine. Quante volte capita a chi ama di dire: 'Ho una voglia matta di vederti!'.

E sappiamo tutti come tante volté, lontani o vicini, si vorrebbe 'vedere' chi davvero ci ama...

Dopo il terremoto del 1968 nel Belice, nulla si sapeva allora di noi terremotati, anche perché non vi erano i tanti mezzi dí comunicazione di oggi. Mamma moriva di ansia per questo. Dopo alcuni giorni, potendo, ritenni opportuno fare una scappata da lei. Come mi vide pianse e, per la gioia intensa, non riuscendo ad esprimerla mi dette uno schiaffetto: 'Non so la ragione - mi disse - ma sono stata talmente in ansia... non sapevo niente.... E desideravo così tanto vederti!'.

Ma gli occhi, a volte, sanno anche esprimere tanto disprezzo e odio, che assomigliano ad una fucilata e fanno tanto male. Quanto male si può provocare con una sola occhiata!

Così come con gli occhi si può peccare, ponendo le 'basi' per commettere, per esempio, adulterio o inimicizia oppure, se guidati dalla fede e dalla carità, possono 'illuminarsi' nella contemplazione di Dio, colmandoci di gioia, come se Lo vedessimo.

Davvero l'occhio é 'il linguaggio del cuore', che può trasmettere serenità e gioia, ma anche male e cattiveria.

Così come l'occhio può esprimere indifferenza a tutto: vede per vedere, ma senza guardare, comunicare sentimenti, emozioni, diventando lo specchio di un'anima arida o vuota o superficiale.

Abbiamo davvero bisogno di una 'sentinella' che vigili sui nostri occhi, pronta a chiuderli, come facevano i santi, per non essere corrotti dal male e farsene attrarre, ma li spalanchi, invece, quando ci troviamo di fronte ai capolavori di Dio, come la bellezza della natura, dell'arte e della santità, e tanto più di fronte alle necessità e sofferenze dei nostri fratelli.

Ho voluto fare questa premessa al commento del meraviglioso brano del Vangelo di Giovanni sul 'cieco dalla nascita', che incontra Gesù. Gesù lo guarisce, ma la sua guarigione, per la miopia dei farisei, diventa motivo di un processo, che lo fa espellere dalla sinagoga come bugiardo o peggio.

Facciamoci inondare dalla bellezza di questa pagina evangelica, lasciandoci 'interpellare' dalle dure, ma spesso vere, anche per noi, parole di Gesù: 'Se foste ciechi non avreste alcun peccato: ma siccome dite: 'Noi vediamo', il vostro peccato rimane'.

Gesù si riferisce a quanti non avevano voluto vedere e gioire per la guarigione del cieco nato, ma anzi lo avevano cacciato dal tempio, denunciandolo come 'uno che bestemmiava'.

Al cieco nato non è neppure consentito di gioire per la vista riacquistata, infatti s'imbatte subito nella cecità dei farisei, che si professano credenti, osservanti, ma non riescono a vedere la presenza di Dio ed il Suo Amore, che vince le miserie umane e compie prodigi.

E questo può accadere anche a noi, quando non riusciamo a contemplare e ringraziare per il bello che Dio realizza e diffonde tra di noi; anzi, a volte, arriviamo a rendere difficile la vita di chi, forse ci aveva tenuto compagnia nel male, ma, convertitosi è diventato un'altra persona, mentre dovremmo non solo ringraziare, ma cogliere l'invito a percorrere con lui la stessa strada per ritrovare la bellezza della vita.

Ma d'altra parte l'uomo che non ha fede, che non conosce Gesù, - sola verità che illumina l'uomo e il mondo, che dà senso ai fatti della vita, fa spazio all'intelligenza, alla profondità dell'amore vero e fedele, dà gusto a tutto ciò che siamo e facciamo, affetti compresi – che ne sa della luce che l'occhio buono può trasmettere? Meglio, dietro quale 'luce', magari oscura, cammina? Alla luce di quale 'verità', forse tutta personale, gioca fatti e vita?

Li conosciamo tutti, tra di noi, questi 'ciechi', che non sanno né 'vedere' né apprezzare coloro che spendono la vita perché altri l'abbiano 'in abbondanza' con la carità, che è l'occhio del cuore.

Sono 'ciechi' che annaspano, è il caso di dirlo, tra mute ricchezze, che ci attorniano come fantasmi, pronti a rubarci serenità e, ancor peggio, la capacità di rendere la vita un dono. E così, come accadde per i farisei, non comprendono la gioia di chi ha ritrovato la vista del cuore, chiusi come sono nel loro egoismo ed egocentrismo.

Ho sempre davanti agli occhi l'incredibile luminosità di tanti che, nella loro semplicità e bellezza di cuore, con uno sguardo, sapevano donare serenità e, alzando gli occhi al Cielo, far scomparire le nubi dell'anima.

Così come mi ha sempre stupito come i veri santi del nostro tempo sanno camminare tra la gente, ad occhi bassi, come 'chiusi', per ripararli dal fango che spesso ci circonda. Sono meravigliosi.

Ho avuto modo di stare a colloquio con Giovanni Paolo II, presto beato, per un'ora, e non dimenticherò mai i suoi occhi sereni, attenti, eppur discreti, come volessero entrare nelle pieghe della mia vita, con la vigilanza e delicatezza della carità.

incredibile quanto bene si riceva, sentendosi 'abitati', seppur per poco, da chi ti vuol bene.

È, del resto, quello che accade a due persone che si amano veramente, senza egoismi, unite solo dall'amore vero e fedele. Si vorrebbe che lo sguardo scambievole fosse infinito, come lo sarà in Cielo. Così come ricordo gli occhi carichi di odio e rabbia di un camorrista: sembravano mitraglie puntate. Abbiamo bisogno della luce in cui fissare il nostro sguardo: come fu per il cieco nato.

Dopo la guarigione, fissando lo sguardo negli occhi di Gesù, si riempì di una tale luminosità da poter esclamare, in tutta verità: 'Io credo, Signore!
Ascoltiamo il profeta Ezechiele:

"Così dice il Signore Dio: 'Ecco io apro i vostri sepolcri, vi resuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese di Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio Spirito e rivivrete: vi farò riposare nel vostro paese. Saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò". (Ez. 37, 12-14)

Con Madre Teresa preghiamo:

"Gesù mio, aiutami a diffondere la tua fragranza, ovunque vada.

Infondi il tuo Spirito nella mia anima e riempila del tuo Amore.

Resta con me, e io comincerò a brillare della tua Luce. A brillare per essere luce per gli altri.

La luce, Gesù mio, sarà la tua: non verrà da me, ma sarà la tua Luce che brilla negli altri attraverso me. Lascia che io ti rivolga la mia preghiera nel mondo che ami, spargendo la luce su quelli che mi circondano. Lasciami predicare senza predicare, non con le parole ma con l'esempio. Con la forza che attrae e l'influsso di quello che io faccio. Con la pienezza dell'amore che io ho per Te, nel mio cuore."

Antonio Riboldi – Vescovo –
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